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Borghese corrispondono per modo a quelle delb nicchia, che se il busto medesimo 
foss~ colloG1I0 oggi nella llicchia sembrerebbe fatto appunto per essa. C'è di più: 
nel fondo del V;1II0 vedesi allcora infisso un grosso chiodo da cui pende la cordicella 
che sosteneva il busto: ora, l'altezza di questo chiodo dal pialla del peduccio è 
precisameute quella alla quale dovrebbe essere infisso afIìnchè, dato il punto ave si 
trova l'anello di ferro nel dorso del busto, collocando la scultura entro la niechia, 
esso potesse sorreggerla. 

Dopo ciò io llon voglio concludere addirittura, sema prove, ma solo con qualche 
indizio, che la scultura proveuga dal l110llUl11ellto Dallesi, ma certo la congettura 
è da ammettere come probabile nllO al giomo in cui un fatto nuovo nOll venga 
a distruggerla o a trasmutarla in certezz;t. 

ETTORE MOD1GLIANI. 

ATTI UFFICIALI 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.\ DELLA NAZIONE 

RE D'l'fAllA. 

Visto il ricorso straordinario del Sindaco di Montefiore dell'A so, autorizzalO dal Comiglio co
munale con sua deliberazione del 12 settembre 1907, contro il decreto 30 agos to dello stesso anno, 
mediante il qu;de il Prefetto della provincia di Ascoli Piceno annullava la deliberazione 4 agosto 
che autorizzava la vendita di un quadro di Carlo Crivelli, già esistente nella chit:sa ex conventuale 
di S. Francesco ed ora depositato in quella di Santa Lucia della stessa città; 

Sentito il parere dci Consiglio di Stato, la cui motivazione intendesi come qui riprodotta; 

Visti gli articoli 24 della legge 7 luglio 1866 n. 3036, 2 della legge 12 giugno 19°2 11. 185, 
e 12 n. 4 dci testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, ,1pprovato con Regio decreto del 17 ago

sto 19°7 n. 638. 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il ricorso dd Sindaco di Montefiore dell' Aso è respinto; 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istruzione è incaricato della esecu/.ione 

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei Conti. 
DalO a ROIl1<l addì I3 febbraio 1908. 

VITTORIO EMANUELE 
RAVA . 

Ministero dell' Interno - Direzione Generale dc))' Amministrazione civile Div. 2" Sez. 2". 

23 gennaio 1908 N. 15100. 19-33049. 
Ai Sig1lori Prefctti del Regno, 

COSTRUZiONI SU AREE DI INTERESSE .\RCHEOLOGICO. 

La Commissione centrale per i monumenti e le opere di antichità e d'arte, in recente adu
nanza, ha fatto voti perchè da ora innanzi i progetti di costrul.ioni, per conto delle pubbliche al11-
ministral.ioni governative, provinciali e comunali , su aree d' intcresse archeologico, vengano prelimi
llarmente cOlllullicati al Ministero della Pubblica Istruzione, affinehè si possano fare prima indagini 
nel sottosuolo e si provveda allo studio ed evcnlllaimente alla conserv,1Zione totale o parziale delle 

fabbriche che si rinvt:nissero. 
Aderendo alla proposta ispirata alla tutela dd patrimonio artistico ed archeologico nazionale, 

prego l,e SS. LL. di voler dare opportune disposizioni al riguardo e favorire un cenno di assicu-

razione. 
Pel f),Cillistro: r: PIRONTI. 

II - Boli. d'A rte. 



74 -

Il nuovo Disegno di Legge per le Antichità e Belle Arti. 

La Camera dei Deputati, nella seduta dell' 8 febbraio scorso, h,l discusso il disegno di legge 
« per le Antichit:i c Belle Arti» presentato dal Ministro dell'istrll7.ionc pubblic;1 (l~ava), di concerto 
col Ministro del Tesoro (Maiorana) c, con lievi tIIodit-icazioni, lo ha approvato nella seduta del 12 
febbraio con voti favorevòli 222 e 24 contrari. 

Ecco il testo del disegno di legge, che sarà in questi giorni presentato ,11 Senato: 

ART. 1. - Sono soggette alle disposizioni della pr~sentc legge le cose imlllobili c mobili che 
abbiano interesse storico, archeologico o artistico. 

Ne sono esclusi gli edifici e gli oggetti d' arte di autori viventi o la cui esecuzione non risalga 
ad oltre cinquant'anni. 

Tra le cose immobili sono compresi i giardini, le foreste, i p,lesaggi, le acque, e tutti quei luoghi 
ed oggetti naturali che abbiano l'interesse sovraccennato. 

Tra le cose mobili sono pure compresi i codici, gli anti.chi manoscritti, gli incunabuli, le stampe 
e incisioni rare e di pregio e le collezioni numislllatiche. 

ART. 2. - Le cos.: di cui :dl'articolo precedente, sono inalicnabili quando appartengo no allo 
Stato, a cOtlluni, a provincie, a fabbricerie, a confraternite, a cnti mor;lli ecclesiastici di qualsiasi 
natura e ad ogni ente morale riconosciuto. 

Il Ministero della pubblica istruzione, su le conformi conclusioni del Consiglio superiore per le 

antichità- e belle arti, istituito con la legge 27 giugno 1907, n. 386, potrà permettere la permuta di 
tali cose da uno a un altro degli enti sopra nominati quando non derivi danno alla loro conserva
zione e non ne sia menomato il pubbli.:o godimento. 

ART. 3. - I sindaci, i presidenti delle Dcputa7.ioni prlwinciali, i fabbriceri, i l'arrod, i rettori di 
chiese, ed in generale tutti gli amministratori di enti morali presenteranno al Ministero della pub
blica istruzione, secondo le norme che saranno sancite nel regolamento, l'elenco descrittivo delle cose 
di cui all'articolo I, di spettanza dell'ente morale da loro amministrato. 

AI;T. 4. - 11 Ministero della istruzione pubblica ha facoltà di provvedere, ove occorra, alla in
tegrità e alla sicurezza delle cose previste nell'articolo 2, facendole trasporlllre e custodire tempora
neamente in pubblici istituti. 

Esso ha anche la facoltù di far restaur:lre, ove occorra, le predette cose e di adottare tutte le 
provvidenze idonee ad impedirne il deterioramento. Le sllese saranno a carico dell'ente proprietario, 
se ed in quanto l'ente medesimo sia in grado di sostenerle. 

Contro il giudizio sulla necessità della spesa e la possibilità dell'ente a sostenerla è dato ricorso 
alla V Sezione del Consiglio di Stato. 

ART. 5. - Colui che come proprietario o per semplice titolo di possesso detenga una delle cose 
di cui all'art. I, della quale l'autorità gli abbia notificato in qualunque modo l'interesse, non può 
trasmetterne la proprietà o dimetterne il possesso senza farne denuncia al Ministero della pubblica 
istruzione. 

ART. 6. - Il Governo avrà il diritto di acquistare la cosa al medesimo prezzo stabilito nel con
tratto di alienazione. Questo diritto dovrà essere esercitato entro tn: mesi dalla data della denuncia: 
il termine potrà essere prorogato fino a sei mesi quando per la simultanea offerta di più cose il 
Governo non abbia in pronto le somme necessarie agli acquisti. 

Durante questo tempo il contr:ltto rimane sottoposto alla condizione risolutiva dell'esercizio del 
diritto di prelazione e l'alienante non potrà effettuare la tradizione della cosa. 

ART. 7. - Le cose di che all'articolo I , si:lIlo mobili o immobili, qualor:l deteriorino o presen
tino pericolo di deterioramento e il proprietario non provveda ai necessari restauri in un termine 
assegn:ltogli dal Ministero dell'istruzione pubblica, potranno essere espropriate. 

Il diritto di tale espropriazione spetterà, oltre che allo Stato, ,111e provincie ed ai comuni, anche 
agli enti che hanno per tine spe.:iale la conserv,lziune dci monumenti. 

ART. 8. - È vietata l'esportazione dal I~egno delle cosc'che abbiano interessc storico, archeolo
gico o artistico tale che la loro esportazione costituisca un danno grave per la storia,l'archt!ologia 
o l'arte, ancor~h~ p~r tali cose non sia stat,l fatta la diffida di cui all'articolo 5. 

Il proprietario o possessore delle cose di che all'art. I, il quale intende esportarle, dovrà 
farne denuncia all'ufficio di esportazione, il quale giudi.:hed, in numero di tre funzionari a ciò 
preposti sotto la loro personale responsabili!:\, se so~o della natura di quelle di cui è vietata l'espor
tazione cOl11e sopr,l. 

Nel caso di dubbio da parte dell 'ufficio o di contestazione da parte di chi chiede 1.1 esportal.ione 
intorno alla natura delle cose presentate all'esame dell'ufficio, la risoluzione del dubbio o della con
testazione sarà deferita al Consiglio superiore . 

ART. 9. - Entro il termine di tre mesi, che può essere prorogato a sei per la ragione di cui 
all'art. 6, il Governo potrà acquistare la cosa denunciata per l' esportazione qualora il proprietario 
non dichrari di rinunziare ad esportarla. 

Sorgendo divergellZa fra la dichiar,lzione di prezzo fatta dall'esportatore e l'offerta del Governo, 
il prezzo c de;enllinato da una Commissione di periti nominati pt:r metà dall'espo rtatore e per 
metà dal Ministero della istruzione. Quendo si abbia parità di voti, d.:cidcr:i Ul) arbitro scelto di 
comune accordo ; e ove tale accorcio manchi, l',ubitro sarà nominato dal primo presidente della 
Corte d'appello. 

La stima stabilirà il 
potrebbe conseguire per 

Durante il termine 

prezzo all'interno, indipendentemente da ogni sopravalutazione che la cosa 
la sua esportazione e rivendit:1 all'estero. 
suddetto, la cosa sarà custodita a disposizione del Governo; e quando 
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questo non intenda farne acquisto, sarà restituita al proprietario con la diffida di non esportarla qua
lora sia della natur:1 di quelle di cui è vietata la esportazione. 

ART. IO. - Indipendentemente da quanto è stabilito nelle leggi doganali, l' esportazione di qua
lunque cosa di cui all'art. I, è sogge tta ad una tassa progressiva applicabile sul valore della cosa, 
secondo la tabella annessa alla presen te legge. 

Il valore è stabil ito in base all:1 dichiarazione dell\:sportatore riscontrata con la stima degli 
uffici di esportazione. . 

In caso di dissenso il prezzo è determinato da una Commissione nominata come è dlltto sopra. 
La stil1la sarà fatta con i criteri di che all'artico lo precedente. 

ART. I!. - La tassa di esportazione llon è applicabile alle cose import:lte da paesi stranieri qua
lora ciò risulti da certii;c:lIo autentico, secondo le norme da prescriversi nel regolamento, purchl: la 
riespo rtazione non avvenga oltre il termine di cinque anni. 

Questo termine sara prorogato di cinque anni, all:1 sua scadenza, s u richiesta degli interessati. 

ART. 12 .. - Le cose previste nell'articolo 2 non potranno essere demolite, rimosse, modificate uè 
restaurate senza l'autOrizzal.ione del Ministero della pubblica istruzi one. 

Contro il ril"iuto dell'autorizzazione è dato ricorso all'autorità giudil.iaria. 

ART. 13. - La stessa disposil.ione è applicabile alle cose di cui all'articolo I, iml1lobili per natura o 
reputate tali per destinazione a norma d'di'artico lo 4 I 4 del codice civile, qu.1 ndo sono di proprietà privata. 

Contro il riJÌuto del Ministero è dato ricorso all'autorit à giudiziaria. 

ART. 14. - Nei COllluni, nei quali si trovano cose illlmobili soggette alle disposizio ni della pre
sente legge, possono essere prescritte, nei casi di nuove costruzioni, ricostruzioni, piani regolatori, le 
distanze, le Illisure e le altre norme necessarie allo scopo che le nuove opcre no n danncg"ino la pro-
spettiva o la luce richiesta dai monumenti stessi. " 

ART. 15. - Il Governo può eseguire scavi per intenti archeologici in qualunque punto del ter
ritorio dello Stato, quando con decreti del Ministero della pubblica istruzione ne sia dichiarata la 
convenienza. 

Il prop~ietario del fond.o,.ove si ~seguiscono gli scavi, avrà diritt o a compenso. per il lucro man
cato e per ti danno che glt losse derivato. ave ti delto cOlllpenso non possa I1ssarsl amichevolmente 
esso sara determinato con le norme stabilite dagli articoli 65 e seguenti della levae 25 giugno 1865, 
n . 2359, in quanto siano applicabili. "" 

Le cose scoperte appartengono allo Stalo. Invece del cOlllpenso di cui sopra, il Governo potrà 
rilasciare al proprietario del fondo, che ne faccia richiesta, Il: cose scoperte o parte di esse, quando 
non siano giudicate necessarie per le collezioni dello Stato. 

ART. IQ. - ave il Governo lo creda opportuno, potrà espropriare i terreni in cui dovranno 
eseguirsi gli scavi. 

La' stessa facoltà gli compete quand o occorra provvedere cosi alla conservazione di ruderi e di 
monumenti', venuti in luce casualmente o in st:guito a scavi, come alla delimitazione della zona di 
rispetto e alla costruzione di strade di accesso. 

La dichiarazione di pubblica utililà di tale espropriazione, previo parere del Consiglio superiore 
per le antichità e belle arti è fatta con decreto reale su proposta del ministro della pubblica istru
zione, nel modo indicato all'art . 12 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e il prezzo dello stabile 
da espropriarsi sarà determinato con le norme del Capo IV di detta legge. 

Nella stima del prezzo dd fo ndo non sarà però tenuto conto del presunto valore delle cose di 
interesse archeologico, che si ritenga potervis i rinvenire. 

ART. 17. -:- Potrù il Ministero della pubblica istruzione concedere a enti ed a privati licenza di 
eseguire ricerche archeologiche, purchè essi si sottopongano alla vigilanza degli ufficiali dell'Ammi
nistrazione e osservino tutte le norme che da questa saranno imposte ne ll'interesse de!!a scienza. 

Delle cose scoperte sarà rilasciata agli enti o ai privati la metà oppure il prezzo equivalente 
alla metà, a scelta del Ministero della pubblica istruzione. Il valore delle cose sarà stimato nel modo 
dell'articolo 9. 

La licenza sarà immediatamente ritirata ove non 'ii osse rvino le prescrizioni di cui nella prima 
parte di questo articolo. 

Il Governo po trà pure revocare la licenz.1, quando voglia sostituirsi ai detti enti o ai privati 
nella iniziativa o nella prosecuzione dello scavo. In wle caso però dovril concedersi ad essi il rim
borso delle spese per gli sC:lvi già eseguiti,senza pregiudizio della eventuale partecipazione loro, nella 
misura sopraindicata, alle cose che fossero già sta te scoperte al momento della revoca della licenza. 

P o trà il ministro, sul conforme parere del Co nsiglio superiore delle antichità e belle arti con
se ntire che tutte le cose scayate rimangano in proprietà di provincie o di comuni che siano proprietari 
di un museo. 

ART. 18. - Tanto il fortuito scopritore di oggetti di scavo o di resti mOtlumentali, quanto il 
detentore di essi debbono farne immediata denuncia all'autorità competente e provvedere alla loro 
conservazione temporanea lasciandoli intatti fino a quando nOI1 siano visitati dall:t predetta autorità. 

Trattandosi di oggetti di cui non si possa altrimenti provvedere alla custodia, potrà lo scopri
IOre rillluoverii per meglio guarentirne la sicurezza e la conservazione fino alla visita di cui sopr.1. 

Il Minist<.!ro della pubblica istrul.ione li farà visitare entro trenta gio rni dalla denuncia. 
Delle cose scoperte fortuitamente sarà rilasciata 1:1 metà o il prezzo equivalenfe, a scelta del 

Ministero della pubblica istruzione, al proprietario del fondo, fermi stando i diritti riconosciuti al ritro
vatore dal Codice civile verso il delto proprietario. 

ART. 19. - Le stesse faco ltà spetteranno al Governo allorchè si tntlli di cose scoperte in seguito 
a s.;avi di éui fosse stata concessa licenza a istituti o cittadini strani eri o che da loro fossero state 
fortuitamente scoperte; e qlwlora il Governo ritenga di poter rilasciare a detti istituti o cittadini stra-



nieri parte delle cose scoperte a norma dei due precedènti articoli, esse non potra.nno venire espor
tate dal territorio dello Stato, ma dovranno esscre mantenute in condizioni da giovart: alla pubblica 
cultur:1 in Italia, qualora siano di quelle dì chc all'articolo S. 

ART. 20. - Le disposizioni della presente legge sono applicabili anche alle cose che hanno 
solo interesse paleontologico. 

ART. 21. - La riproduzione dalle cose di cui all'art. I, che siano di proprietà dello Stato, 
quando sia di volta in volta permcss:l, andd soggetta alle norme c alle condizioni da stabilirsi nel 
regolamento. 

Il permesso di fotografare le cose di cui all'art. 1, di p'roprietà dello Stato, si intended sempre 
\'incolato alla condizione che il fotografo non possa pretendere il pllgil1l1ellt0 di alcun diritto per 
la riprodul.ione che da altri si faccia con mezzi foto-meccanici da tali fotografie , quando la ripro
duzio ne, indicando il nOl11e del fotografo, sia fatta Ild illustrazione del testO in pubblicazioni edite 
in Italia e utili all:1 pubblica cultura. 

ART. 22. - L'introito della tassa d'ingresso alle gallerie ed ai musei del Regno è destinato 
interamente a beneficio dci singoli istituti da cui proviene. Gli istituti il cui illtroito superi ventimila 
lire, non avranno più alcun :Issegno a titolo di dotazione, e il fondo relativo si devolverà ad esclu
sivo vantaggio (kgli istitUii che hanno prm'enti minori. 

Le somme rimaste disponibili alla chiusura dell'esercizio finanziario sul capitolo « Musei, Gal
lerie, scal'i di alllichi/IÌ e IllOIIlIlIIWli - Spese da soslclI<'1'si COli la tassa d'cn/1'ala » sarilnno conservilte 
fra i residui anche e se non impegnate; e sul fonclo complessi\'o ddle assegn,lzioni di competenza 
c dei residui potranno imputarsi tanto le spese di competenza propria dell'eserCizio, quanto le spese 
residue, senza distinzione dell'esercizio cui le spese stesse si riferiscono, purchi: pertinenti ai fini della 
presente legge e di quella del 27 maggio IS75. 

ART. 23 . - Alla denuminazione del capitolo inscritto nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione, agli effetti dell'articolo 3 della legge 27 giugno 1903, n. 242, con lo stanziamento di 
lire 300,000, e sostituita Iii seguente: « Somme da vC1'Sal'si al COllio correnle istituito presso la Cassa de
posili e preslili l'CI' l ' acquislo el'wluale di cosc d'arie e d'a71licbità », 

In aUlllento a tale capitolo verranno altresì portate, mediante decreto del Ministro dd Tesoro, 
le somme corrisponenti ai pro\'enti ottenuti dalla ven,lita di pubblicazi ni ufficiali, lotogralie ed altre 
riproduzioni di cose di antichità e d'arte, dall':lpplicazione delle tasse, delle pene pecuniarie e delle 
indennità stabilite dalla presente legge. 

ART. 24. - Presso la Cassa depositi e prestili è aperto un conto corrente fruttifero intestato 
al Ministero della pubblica istruzione, al quale dovranno affluire: 

a) la somllla di lire 1,000,000, già versala in conto corrente fruttifero presso la Cassa depositi e 
prestiti, in virtu dell 'articolo 3 della legge 14 luglio 1907, Il 500; p 

b) gli interessi della rendita consolidata di lire 4,000,000 regolarmente \'ersati alla Cass:t stessa, a 
nonna della legge sUlllmentovata. Detti interessi verranno riscossi alle scadenze semestrali a cura della 
C:lssa dei deposi ti e presti ti ; 

c) le sOlllme stanziate e da stanziarsi in bilancio come :tll';lrticolo 23; 
ti) gli interessi da liguidarsi annualmente sul credito del conto corrente; 
l') le sOl1lme che da enti morali o da pri\'.ni vt!ngono destinate ad accrescere il fondo di che al 

comma c. 
ART. 25. - II Ministero della pubblica istruzione ha facoltà di disporre deg.li interessi di cui al 

comma c dell'articolo precedente e degli interessi delle somme di cui al comma e, al fine di conlrarre 
mutui e costituire rendite vitalizie destinate agli acquisti di cui alla legge 14 luglio 1907, n. 500. 

Gli interessi su detti mutui e l'aml1lontare delle rendite vitalizie non potrà mai supt:rare complessi
vamente le somme disponibili secondo il comma precedente. 

ART. 26. - Col regolamento si determinano le norme con le qnali, sentito il Consiglio supe
riore delle antichità e belle arti, si può procedere a detti acquisti con mutui o costituzion~ di ren
dite vitalizie. 

ART. 27. - Il Ministero della pubblica istruzione potrà valersi del credito risultante dal conto 
corrente istituito presso la Cassa dei depositi e prestiti per gli eventuali aClluisti di cui alla legge 
14 luglio 19°7, II. 500, prelevando da esso, mediante appositi decreti, le somme all'uopo occorrt;1I ti . 

Però dalla somma- di lire 1,000,000 versata al conto corrente suddetto, potrà il Ministero della 
pubblica istruzione prelevare non oltre lire 700,000 nell'esercizio finanziario 1907-908 e lire 300,000 
nel 1905-1909, con facoltà di valersi negli esercizi successivi delle somme non prelevate preceden
temente. 

ART. 2S. - Le somme prelevate dal conto corrente a norma del precedente articolo verranno 
versate in tesoreria, con imputazione ad uno speci.1le capitolo del bilancio dell'entrata con la deno
minazione: « Sommc p"e!e'vate dal COllio con'Cllte COli III Cassa dei depositi e prestiti costiluito dalle tlsse
glla~ioni destinate_all'acquisto di cosed'm'lee di t/.lllicbittÌ. », e inscritte, mediante decreto del ministro del 
tesoro, ad appositO capito lo del bilancio della Pubblica istrizionc con la denominazione: « Acquisto 
di cose ci' arie e di antichitIÌ ». 

A carico del detto capitolo verrà altresi imputato il pagamento dell'annua somma di lire 100,000, 
di cui all'articolo 2, coml1la terzo, della legge;; 9 giugno 1901, n. 203, concernente l'acquisto del 
Museo Boncompagni-Ludovisi. 

ART. 29. - Le alienazioni, fittte contro i divieti contenuti nella presente legge sono nulle di 
pieno diritto. 

Gli amministratori e gli impiegati degli enti morali, che abbiano trasgredito alle disposizioni 
dell'articolo 2, sono puniti con multa da 200 a 10,000 lire. 
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La multa viene pure applicata al compratore quando sia a sua conoscenza che la cosa è tra 
quelle di cui I:: vietat,l l'alienazione. 

ART. 30. L'omissione della denuncia di cui all'articolo 5 è punita con l.1 lllUIt,1 da 500 a 
10,000 lire. 

ART. 310 - Se per etfeuo della violazione degli articoli 2, 5 e 6 la cosa non si può pltl rin
tracciare od è stata esportala dal Regno, alle delte pene si aggiunge una indennil<Ì equivalente al 
v:tlore della cosa, salve le disposizioni dell'articolo successivo. 

ART. 32. - Sar,ì considerato contrabbando e come t:tle punito a norma degli articoli 97 a 107, 
109 e I IO del tt:sto unico della legge doganale, approvato con Regio Decreto 26 gennaio 1896, n. 20, 
l'esportazione consumata o tentata delle cose di ("ui nella presente legge: 

,~) quando la cosa non sia presentata alla dogana; 
b) quando essa sia presentala, ma con ialsa dichiarazione o nascosta, o frammista ad oggetti 

di altro genere, in modo da fiU presumere il proposito di sottrarla alla licenza di esportilzione e al 
pagamento della tassa relativa. 

La cosa sarù inoltre confiscata a f:J'·ore dello Stato, e ove questo nOli possa più impossessarsene, 
l'esport;\tore ne pagherà il valore corrispondente. ~ 

La ripartil.ionc delle mulI<: sarù f:Jtt,1 nel modo che verd stabilito dal regolamento per l'esecu
zione della presente legge. 

:\ln". 33. - Alle violazioni degli articoli 12 e '3 è appliC:lbile la lIlulta indicata nell'articolo 30. 
Se il danno è in tuttO o in parte ir;·epar:lbile, il trasgressore dovrà pagare un ' indennit:ì equivalente 
al v,1lore dell,1 cosa perdut<t od alla diminuzione del suo valore. 

ART. 34. - Le violazioni degli articoli 17 e 18 sono punite con la llIulta da 1000 a 2000 lire 
e in caso di danni in tutto o in parte irrep,1rabili si applicherà la disposizione del capoverso dell'arti
colo preceden te . 

Le cose rinvenute sono cOllfÌscate. 

Art. 35. - L'.1Il1ministratore dell'Ente llIorale che entro tre mesi dall ' invito direttogli dal Mini
stero della pubblica istruzione non presenH;r;Ì l'elenco delle cose di che all'artico lo 3 o pre:sentt!rà una 
denuncia dolosamente inesatta, sarn punito nel primo caso con la multa da 200 a 10,000 lire e nel st:-
condo con la 1IJulta da 1,000 a 10,000 lire. . 

ART. 36. - Nel caso di non eseguito pagamento delle lIIulte stabilite nella presente legge sono 
applicabili le disposizioni dell'articolo 19 del codice: pe:nale. 

ART. 37 . - Ogni cittadino che gode dei diritti civili ai sensi degli articoli I e: 3 del codice civile e 
ogni enle legallllente riconosciuto po trà agire in giudizio nell' interesse del patrimonio archeologico, 
artistico e slorico della nazione contro i vio latori dell<t presente legge. 

L'azione po polare è circoscritta alle violazioni deg li articoli 2,5,8,12, 13, 18,29 e 35. 

ART. 38. - Qu,1ndo nella presente legge si fa richiamo al Consiglio superiore si intende desi
gnata quella sezione che è competente a conosce:re per ragioni di lIIateria. 

ART. 39. - Con regolalllento d,1 approvarsi con Decreto reale, sentito il parere del Consiglio di 
St.1tO, saranno determin,1te le norme per l'esecuzione della presente legge. . 

ART. 40. - Sono abrogate le leggi 12 giugno 1902, n. 185,27 lug lio 1903, n. 242, nonchè l'arti
colo I" ddla le" "e qlualio 1907, n. 500 e tutte k altre disposizioni in materia, salvo qu,1nto è stabilito 
con l':lrticolo 4della legge 28 giugno 1871 , n. 286, con gli articoli 2 e 3 della legge I4 luglio 1907, 
n. 500 e nelle leggi 8 luglio 1883, Il. 1461 e 7 fe:bbraio 1892, n. 3 J. 

ART. 4 l. - L~ tasse di esportazione sono applicate secondo la seguente tabella: 

Sulle prime lire 5000 il 5 per cento 
Sulle secollde» » il 7 » 
Sulle terze » ,) il 9 » 
Sulle quarte )) » l'I I )) 

e cosi di seguito fino a raggiungere con l'intera tassa il 20 per cento del valore della cosa esportata. 

ART. 42. - È data facolta al Governo del Re di coordinare in testo unico questa legge e le altre 
sulla medesima materia. 


